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del Reg.       ___________________________________________________    

ADUNANZA DEL   07/10/2005  
 

 

L’Anno duemilacinque il giorno  sette del mese di ottobre in Ariano Irpino nella Sala Consiliare 

“Giovanni  Grasso”, su invito  diramato  dal  Presidente in data 27.09.2005 protocollo n. 19934 si è 

riunito il Consiglio Comunale  in adunanza  ordinaria pubblica di prima convocazione.- 

 

 

Presiede l’adunanza il Presidente del Consiglio. Sig. Giuseppe Mastandrea 

 

Dei Consiglieri Comunali sono presenti n. 18   e assenti sebbene invitati n .3   , come segue: 
 

CONSIGLIERI 
 

pres. 
 

ass. 

 

CONSIGLIERI 
 

 

pres 
 

ass 

Gambacorta Domenico si  Mastandrea Giuseppe si  

Ciccarelli Agnello  si De Gruttola Gianluca si  

Castagnozzi Nicola si  Lo Conte Francesco    si  

Caso Vincenzo si  Leone Luciano si  

Luparella Marcello si  Santoro Pasqualino si  

Franza Luigi  si  Peluso Carmine  si 

Nisco Claudio si  De Pasquale Benvenuto si  

Lo Conte Antonio   si  Ninfadoro Antonio si  

Cirillo Vincenzo   si  Bevere Gaetano  si 

Savino Antonio   si  Li Pizzi Pasquale si  

De Michele Giuseppe   si     

      

Partecipa il Segretario Generale Dott. Francesco Pizzillo  incaricato della redazione del verbale. 

Alle ore     il Presidente dichiara aperta la seduta ed invita il Segretario a fare l’appello dei 

Consiglieri che, come da prospetto sopra riportato, risultano presenti in  N. 18 valido per 

poter legalmente deliberare . 

Essendo presente il numero legale dei componenti, il Presidente invita i Consiglieri alla trattazione 

del seguente argomento iscritto all’ordine del giorno: Ratifica variazione di bilancio –delibera di 

G.C. n°256 del 26.07.2005”Variazione al bilancio di previsione 2005”._ 
 



Al riguardo riferisce che gli avvisi di convocazione sono stati consegnati ai singoli componenti nei 

termini e con le modalità prescritte dal regolamento  del Consiglio Comunale approvato con 

deliberazione n. 7 del 27 gennaio 2003. 
 
 
 
 

Il  Consigliere Ninfadoro: 
Presidente! Considerando il suo rispetto doveroso nei confronti del Regolamento del Consiglio 

Comunale, io avrei da proporvi, ai sensi degli art.42 e 43  del regolamento un’interpellanza, una 

raccomandazione e una risoluzione.Penso che non si può togliere la parola su questo. 

L’interpellanza consiste (e voglio ricordarlo a tutti, ai sensi dell’art.42 comma 3) in una domanda  

rivolta al Sindaco per conoscere motivi e intendimenti su questioni determinate .Stamattina e mi 

collego anche ai Consigli Comunali trascorsi, anche sul Mattino c’era un articolo che ricordava la 

crisi del centro-destra ad Ariano e la probabile verifica politica che ha chiesto F.I.e ottenuta 

all’indomani di questa seduta consiliare.Anche il capogruppo dei Popolari per Ariano è intervenuto 

dicendo:”Ora basta! Se c’è crisi si va in Consiglio Comunale”.Io gradirei  che il Sindaco a nome 

della maggioranza prendesse un impegno con tutto il Consiglio, perché se c’è crisi politica di 

maggioranza si discuta in quest’aula, l’ho chiesto pure l’altra volta, lo chiedo stasera. 

Una raccomandazione velocissima per il centro storico e mi ricollego a questo volantino del  Circolo 

Culturale   “Pasquale Ciccone”, distribuito stamattina, molto duro, anche molto dettagliato; però ci 

possiamo tornare durante la seduta consiliare.Una risoluzione che riguarda un problema ancora 

molto più delicato, secondo me, che riguarda la legge finanziaria in discussione alla Camera e 

Senato, del taglio del 10% su Comuni, sulle Province. Io rispetto a questo, ho un ordine del giorno 

da presentare al Consiglio Comunale. Vorrei presentarlo in questa seduta Consiliare e se non è 

possibile discuterlo in questa seduta Consiliare, richiamandomi sempre al Regolamento del Consiglio 

Comunale, vale questo come ordine del giorno da inserire nel prossimo Consiglio Comunale. Il tema 

della legge finanziaria  in discussione oggi alle Commissioni competenti Camera e Senato. 

 
Il Presidente del Consiglio: 
Ringrazio il Consigliere Ninfadoro che mi ha anticipato su quella che è la mozione presentata che, 

come da Regolamento, va discussa nella prima seduta utile che ritiene la Conferenza dei capigruppo.   

L’interpellanza, che io raccolgo già come se fosse formulata per iscritto  da almeno 5 consiglieri, 

così come previsto dal regolamento, la faccio già mia .Tengo a precisare che la risposta viene 

formulata per iscritto entro 30 giorni dal Sindaco e in caso urgente entro 10 giorni così sempre come 

previsto da regolamento o nell’apposita seduta del question time.Il Sindaco può chiedere al 

Presidente del Consiglio di rispondere in Consiglio anche riunendo in un’unica risposta 

interrogazioni e interpellanze. 

 

Il Consigliere Franza:     
Prima di verificare la risposta che, eventualmente, dovrà dare il Sindaco credo che bisogna leggere, 

attentamente, il punto 3 dell’art.42, perché qui si parla di una richiesta rivolta verbalmente o per 

iscritto al Sindaco per conoscere i motivi e gli intendimenti della sua condotta in relazione a 

questioni determinate. 

Quindi allo stato, per come è stata formulata, mi sembra inammissibile la richiesta fatta da 

Ninfadoro perché se si deve valutare una condotta, la condotta deve essere stata già realizzata su un 

fatto accaduto e non mi pare che il Sindaco, (anche se volessimo ammettere che c’è una crisi che, 

peraltro non è una crisi, mi pare che siano verifiche di carattere amministrative e non politiche) su 

questa questione qui si sia espresso o abbia adottato un  qualche comportamento. Siccome 

l’interpellanza verte su comportamenti e su fatti compiuti dal Sindaco mi pare, che allo stato, non ci 

siano né fatti, né comportamenti .Quindi trovate un altro tema e ne possiamo discutere 

tranquillamente.  

 

Il Consigliere Santoro: 



Credo che il Senatore Franza  con il suo linguaggio consente di far capire a tutti le sottigliezze della 

politica.Mi voglio riagganciare a quello che diceva il Consigliere Ninfadoro. Si è visto, l’ abbiamo 

commentato, l’hanno commentato i giornali, che su questioni di carattere prettamente 

amministrativi, quali sono le varianti, quali sono il settore urbanistico questa Amministrazione non è 

stata in grado di dare risposta ai cittadini.Ora mi chiedo: se è una questione Amministrativa noi 

chiediamo con forza che se ne discuta all’interno del Consiglio, perché le questioni amministrative 

sono di competenza del Consiglio, perché l’organo istituzionale a trattare questioni Amministrative è 

il Consiglio Comunale. Se sono questioni politiche, invece è giusto che se ne discutano nelle 

segreterie dei partiti, perché la politica si fa nella segreteria dei partiti.Allora vi chiedo e su questo 

invito il Sindaco a dare una risposta: noi abbiamo verificato che negli ultimi due consigli è venuto 

meno il numero legale, (colgo l’occasione per fare gli auguri di guarigione al Consigliere Cirillo, che 

è stato lontano per motivi più che giustificabili), ma all’interno di un partito della sua coalizione si 

sono, comunque, verificate delle assenze che fino ad oggi non trovano ancora giustificazione, anche 

per come sono venute queste assenze.  Allora Sindaco, noi le chiediamo se ci sono questioni 

Amministrative  apriamo una discussione franca, serena all’interno del Consiglio e ne discutiamo; 

se, invece, ci sono questioni politiche risolvetele all’interno delle segreterie dei partiti però non 

bloccate le attività Amministrative, quindi amministrate!                 

 

Il Presidente del Consiglio: 
Penso che non ci sia nulla da aggiungere. Il Sindaco, chiamato in causa non ritiene di dover 

rispondere. Quindi passiamo a una Comunicazione che mi è pervenuta da parte della CERSVI, 

Bergamo 2 ottobre 2005 che riguarda la delibera, che abbiamo adottato,  per l’adozione a distanza.       

 

Entra  il consigliere  Ciccarelli. Presenti n.19 – 
 
Il Consigliere Santoro: 
Come capogruppo della Margherita mi allontano dal Consiglio Comunale perché abbiamo posto  una 

questione, credo seria, non politica ma Amministrativa.Allora come gruppo della Margherita ci 

allontaniamo perché non si sente l’esigenza di dare risposte su motivazioni amministrative.Nel 

momento in cui tenete una maggioranza che si siede compatta, dietro i banchi,  perché si devono 

votare gli equilibri del bilancio che sono atti per la vita amministrativa, perché se non si votano gli 

equilibri di bilancio questa maggioranza va a casa, a questo punto votate voi e ci vediamo su 

questioni amministrative che interessano la Città.   

 

Il Presidente del Consiglio: 
Raccolgo la richiesta del Consigliere Santoro e continuo nella mia lettura di questa nota:”Egregio 

Presidente grazie a nome di tutto CERSVI a Lei e ai Consiglieri del Comune di Ariano Irpino per il 

sostegno nei confronti della nostra Associazione, in particolare per la donazione, in favore del nostro 

progetto –Adotta a distanza una Comunità in Brasile-.Questo gesto di solidarietà dimostra fiducia e 

partecipazione viva nei confronti del lavoro che giorno dopo giorno realizziamo. Più che le parole 

sono i fatti che contano.Anche grazie a questo contributo potremo continuare a lavorare nelle realtà 

territoriali a difesa dei bambini e degli adolescenti cresciuti in questo contesto di disagio 

ecc.ecc……..”Trasmetto questa nota al Presidente della III Commissione Affari Sociali, assieme a 

tutta la documentazione che mi è pervenuta. 

Passo adesso al primo punto all’ordine del giorno: Ratifica variazione di bilancio –delibera di G.C. 

n°256 del 26.07.2005 ”Variazione al bilancio di previsione 2005” 

 

Si allontanano  i Consiglieri Santoro e Leone: Presenti n. 17 – 
 
L’Assessore Crescenzo Pratola (relaziona): 
Signor Presidente, signor Sindaco amici Consiglieri, colleghi Assessori 

Questa è la seduta dedicata all’aspetto finanziario e avremo modo di discutere dell’attività anche di 

questa  Amministrazione, in considerazione del fatto che nella data del 30 settembre siamo tenuti 



alla verifica della salvaguardia dei bilanci.Quindi ci sono una serie di argomenti collegati tra di loro 

per affrontare, poi, la questione del riequilibrio finanziario. 

La deliberazione che noi chiediamo che venga ratificata dal Consiglio Comunale è la n. 256 del 

26.07.2005.A distanza circa di un mese, dall’approvazione del Bilancio di Previsione 2005, la 

Giunta ha approvato una Variazione di Bilancio che attiene ad una somma pari a circa 2000  

euro.Le maggiori entrate per il 2005 ammontano a 6.997.000, le minori spese a 759.972, le 

variazioni per cui ammontano a 7.757.470, le minori entrate 600.000, le maggiori spese 7.157.000 

per cui c’è il pareggio tra quelle che sono le entrate e l’uscite. Chiediamo al Consiglio di ratificare 

questa variazione di bilancio che attiene ad una serie di interventi che troviamo sia in entrata che in 

uscita.In particolare il contributo per la ristrutturazione della Villa Comunale che come tutti i 

cittadini sanno e il Consiglio ne è a conoscenza  ha rivisto quella che era la bontà e la bellezza della 

villa stessa nell’ultima estate quando l’Amministrazione si è resa promotrice  interventi anche in 

modo accelerato.Oltre a questo la maggior parte riguarda il risanamento di costoni e frane nelle 

varie contrade di Ariano per cui, grazie al Ministero dell’Ambiente, abbiamo ricevuto dei 

finanziamenti e il Consiglio è stato messo a conoscenza, già precedentemente, di questi interventi. 

Oltre a questo, ricordo il completamento degli annessi alla scuola elementare Calvario.Tra qualche 

giorno inizieranno, finalmente, i lavori della ristrutturazione di quei locali che si trovano nella via 

Mancini di fronte al Palazzo degli Uffici  che da tantissimi anni non vedeva la risoluzione. 

L’Amministrazione su questo aveva preso un impegno   e in questa variazione ha voluto consolidare 

l’impegno assunto per rendere, finalmente utilizzabili questi locali.Chiedo al Consiglio di votare in 

tal senso e se ci dovesse essere necessità di maggiore approfondimento sono a vostra disposizione. 

 

Entra il consigliere Peluso:– Presenti n. 18 – 
 
 Il Presidente del Consiglio: 
Udita la relazione dell’Assessore Pratola chiedo ai Consiglieri di iscriversi per parlare. 

 

Consigliere De Pasquale: 
Io volevo fare una piccola osservazione: non so se il segretario mi può aiutare.Per quello che ricordo 

io, quando si fa una delibera di Giunta, con una variazione di bilancio dopo 60 giorni dovrebbe 

essere portata in Consiglio per la ratifica.Siccome questa è del 26.7.2005 sono passati 

abbondantemente due mesi. Se esiste una normativa nuova che permette di ratificare queste delibere 

io ne prenderò conoscenza; se no dovrebbe essere ritirato questo argomento.   

 

Il Presidente del Consiglio: 
L’osservazione è correttissima, aderente al regolamento e alla legge; quindi se non c’è un ulteriore 

delibera fatta dalla Giunta la Variazione deve essere obbligatoriamente ritirata.Ci sono altre delibere 

Assessore Pratola?  

 

L’Assessore Crescenzo Pratola: 
L’Amministrazione aveva chiesto, in più di una occasione, al Presidente del Consiglio, di tenere un 

Consiglio prima della fine del mese di Settembre, ritenendo che, così come la Salvaguardia del 

Bilancio doveva essere approvato entro il 30, anche questa variazione aveva necessità di avere 

l’approvazione entro il 30.Praticamente ci troviamo a 3 o 4 giorni di differenza.Non abbiamo 

ratificato, ulteriormente, questa delibera , però se il Consiglio lo ritiene può ratificare lo stesso la 

deliberazione, assumendosi, ovviamente la responsabilità di una mancanza della tempistica nella 

circostanza . 

 

Il Presidente del Consiglio: 
Io devo ritirare la variazione   d’ufficio.Quindi non si può assolutamente discutere.Si passa al punto 

due dell’ordine del giorno. 
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Di quanto sopra si è redatto il presente  verbale che, previa lettura e conferma, viene 
sottoscritto: 
 
Il Presidente del Consiglio         Il Segretario Generale 
 Giuseppe Mastandrea                       Francesco Pizzillo 
 

---------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
per copia conforme ad uso amministrativo 
 
Ariano Irpino lì………………… 
        Il  Segretario Generale 
 
---------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 
 

Copia della presente deliberazione, giusta dichiarazione del Messo Comunale, è stata 

pubblicata all’Albo Pretorio di questo Comune dal …………………………………………………. 

e vi rimarrà fino a tutto il quindicesimo giorno successivo.     
 
          Il  Messo  Comunale               Il Segretario Generale 
 
  ___________________________       ______________________________ 
 
 
Ariano Irpino lì ____________________________ 
 
_______________________________________________________________________________________                                                                                         
 

------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------ 
E S E C U T I V I T A’ 

 
          La presente deliberazione è divenuta esecutiva per: 

� - decorrenza dei termini ai sensi dell’art.134, comma 3 del D.Lgs. 267/2000; 
� - ai sensi dell’art. 134, comma 4 del D.Lgs. 267/2000; 
 

 
 
Dal Municipio, lì ..............................                Il Segretario Generale 
 
 
------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

 

 



 

 


